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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge ha l’obiettivo di tutelare i
consumatori introducendo disposizioni fi-
nalizzate a garantire la piena ed effettiva
trasparenza e comparabilità delle tariffe e
dei prezzi dei servizi di telefonia e comu-
nicazione elettronica al dettaglio.

È acclarato da varie indagini condotte
da associazioni di consumatori e da testate

giornalistiche come nel mercato dei servizi
di telefonia e comunicazione elettronica al
dettaglio sono abitualmente applicati dei
costi a carico degli utenti che si aggiungono
al prezzo nominale comunicato in fase di
promozione pubblicitaria, con una preoc-
cupante mancanza di trasparenza sul prezzo
reale effettivamente pagato dai consuma-
tori.
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Questa situazione è determinata da al-
cuni costi che non sono esplicitamente di-
chiarati dagli operatori in fase di presen-
tazione e pubblicizzazione dell’offerta, non-
ché di stipulazione del contratto e di atti-
vazione del servizio, e che vengono
sistematicamente addebitati al consuma-
tore nel periodo di fatturazione. Questi
costi « nascosti » riguardano l’attivazione
preventiva e non richiesta di una serie di
servizi ancillari a pagamento e, in alcuni
casi, non disattivabili. A titolo puramente
esplicativo, rientrano tra tali costi nascosti
la segreteria telefonica, la verifica del traf-
fico residuo, l’utilizzo di un antivirus, il
servizio di richiamata quando la linea ri-
sulta occupata e altri.

Tali costi concorrono a formare il prezzo
finale effettivamente pagato dal consuma-
tore nel periodo di fatturazione e compor-
tano un sensibile aumento del prezzo reale
rispetto a quello comunicato in fase di
pubblicizzazione delle offerte e delle ta-
riffe.

L’incidenza dei costi nascosti, secondo
alcune stime, arriva a 2 miliardi di euro
all’anno.

Simili condotte, divenute ormai prassi
consolidate, sono contrarie ai princìpi di
correttezza e di trasparenza nei confronti
dei consumatori. Inoltre, alterando od oc-
cultando le informazioni, falsano la con-
correnza rendendo difficile, per il cliente,
comparare le offerte e individuare l’offerta
più conveniente sul mercato rispetto alle
proprie esigenze.

Appare quindi necessario prevedere di-
sposizioni che obblighino i fornitori di ser-
vizi di telefonia e comunicazione elettro-
nica a fornire informazioni chiare ed esau-
stive circa il reale prezzo che il consuma-
tore dovrà corrispondere in relazione al
periodo di fatturazione. Ciò al fine di ri-
stabilire la fiducia dei consumatori nei con-

fronti di un settore cruciale per l’economia
e per la digitalizzazione del nostro Paese
nonché di garantire la reale comparazione
delle offerte in relazione alle specifiche
esigenze degli utenti finali.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge riguarda la disciplina della pubblica-
zione di tariffe e prezzi dei servizi al det-
taglio di telefonia e comunicazione elettro-
nica. Il comma 1 dispone che, al fine di
garantire la piena comparabilità delle ta-
riffe e dei servizi al dettaglio di telefonia e
comunicazione elettronica e di assicurare
ai consumatori un’adeguata informazione
circa i reali costi sostenuti, le offerte e i
messaggi pubblicitari devono indicare il
prezzo finale comprensivo di tutti gli oneri
per i consumatori derivanti dall’attivazione
del contratto. Il comma 2 stabilisce che il
prezzo finale comunicato al consumatore
deve comprendere tutti i costi effettiva-
mente sostenuti dal consumatore con rife-
rimento al periodo di fatturazione, com-
presi tutti i servizi pre-attivati o non disat-
tivabili dal consumatore al momento di
attivazione del servizio, e i costi dei servizi
ancillari. Il comma 3 fornisce un elenco
esemplificativo e non tassativo dei servizi
ancillari che è possibile inserire in un con-
tratto di telefonia e comunicazione elettro-
nica al dettaglio e che l’operatore è tenuto
a esplicitare in fase di promozione pubbli-
citaria.

L’articolo 2 prevede un periodo transi-
torio di trenta giorni per l’adeguamento
alle nuove disposizioni, a partire dalla data
di entrata in vigore della legge. Inoltre si
affida all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato il compito di sanzio-
nare la violazione di tali disposizioni me-
diante l’applicazione delle norme in mate-
ria di pratiche commerciali scorrette pre-
viste dal codice del consumo, di cui al
decreto legislativo n. 206 del 2005.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Disciplina della pubblicazione di tariffe e
prezzi dei servizi di telefonia e comunica-

zione elettronica al dettaglio)

1. Al fine di assicurare l’effettiva e piena
comparabilità da parte degli utenti finali
delle tariffe applicate per i servizi di tele-
fonia e comunicazione elettronica al det-
taglio, di garantire ai consumatori un ade-
guato livello di conoscenza degli effettivi
costi del servizio, in tutte le sue compo-
nenti, e l’effettiva libertà di scelta, nonché
di favorire la concorrenza tra gli operatori
del mercato, nell’ambito delle offerte e dei
messaggi pubblicitari e informativi desti-
nati ai consumatori finali relativi alle ta-
riffe dei servizi di telefonia e comunica-
zione elettronica al dettaglio, il prezzo fi-
nale deve comprendere la totalità degli
oneri complessivi derivanti dall’attivazione
o dall’utilizzo dei servizi e delle compo-
nenti che compongono l’offerta, compresi i
servizi ancillari di cui al comma 3.

2. Il prezzo finale contenuto nelle of-
ferte e nei messaggi pubblicitari e informa-
tivi di cui al comma 1 deve includere i costi
di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non
disattivabili dal consumatore al momento
della sottoscrizione del contratto, compresi
i servizi ancillari che concorrono alla for-
mazione del prezzo complessivo corrispo-
sto dal consumatore con riferimento al
periodo di fatturazione dell’offerta oggetto
del messaggio pubblicitario e informativo.

3. Ai fini della presente legge, per servizi
ancillari si intendono i costi di attivazione
del servizio, di attivazione ovvero di frui-
zione del piano tariffario, di trasferimento
ad altro operatore, di verifica del credito
residuo disponibile, di utilizzo di software e
di applicazioni, di utilizzo del servizio di
segreteria telefonica e di ogni ulteriore ser-
vizio pre-attivato o non disattivabile la cui
attivazione, ovvero la fruizione, comporti
un aumento del prezzo complessivo corri-
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sposto dal consumatore con riferimento al
periodo di fatturazione.

Art. 2.

(Sanzioni)

1. A decorrere dal trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge è vietata la pubblica-
zione, la promozione o la divulgazione di
offerte e messaggi pubblicitari non con-
formi alle disposizioni dell’articolo 1, comma
1.

2. La violazione delle disposizioni della
presente legge è sanzionata dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato ai
sensi di quanto previsto dal codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206.
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